
ALL. C 


fil.mo Sig. SINDACO 
del Comune di Pavia 
Massimo Depaoli 

SEDE 

OGGETTO: CANDIDATURA PER LA NOMINA DEL RAPPRESENTANTE DEL 
COMUNE DI PAVIA NEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DI A.S.M. PAVIA 
S.p.a. - PRESENTAZIONE DI CANDIDATURE, SECONDO LA PROCEDURA 
PREVISTA DALLA DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE N. 7 DEL 30 
MARZO 2015 COME MODIFICATA DALLA DELIBERAZIONE N. 45 DEL 30 
NOVEMBRE 2015 (DEFINIZIONE DEGLI INDIRIZZI PER LA NOMINA, LA 
DESIGNAZIONE E LA REVOCA DEI RAPPRESENTANTI DEL COMUNE PRESSO 
ENTI, AZIENDE, ISTITUZIONI E SOCIETA'). 

J1Jk"'sottoscri~ \1~2.l<l ~W> liJE e..' , ~~ 

in qualità di flll~ de te. .tQl\A~oo.b"",e g,l..*, ~W,,"'~ ('l~~ I~,-,y.l",,r l'.

visto l'avviso atti pg. n. 62773/2017 del 8 agosto 2017, finnato dal Sindaco di Pavia, per 
l'avvio della procedura di nomina del rappresentante del Comune di Pavia nel Consiglio di 
amministrazione della Società A.S.M. Pavia S.p.a. pubblicato sul sito ist;tuzionale del 
Comune di Pavia in data 8 agosto 2017 

PROPONE 

quale candidato 

Si allegano: 
• 	 Dichiarazioni licbieste dall'avviso e/o dane disposizioni di cui alla delibera consiliare 7/15 e 45/1 

normativa vigente 
• 	 Curriculum vitae in fonnato europeo sottoscritto dal candidato 
• 	 Copia non autenticata del docillllento di identità (nel caso in cui la [trma del candidato in calce alla 

documentazione richiesta non venga apposta davanti al dipendente comunale addetto o non sia autenticata) 
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ASSOCIAZIONE SVILUPPO PERSONE IMPRESE TECNOL.OGIE 

V 
A.S.P.I.T. Sede: Viale Brambilla, 60 - Pavia (PV) 

C.F, 96074730183 
Tel: +393737342 012 

email: info 'iiasplt.org - PEC: info Q'PCC.ilSpll.(l[g -Internet: \\\\\\) lSpll.()r] 

Comune di Pilllo' la 
N. 00se490 E 23/08/2017
ela: 1.1!5 UO: 170300 11 

i~I~li~~~~IfI~,~~:' 


Pavia, 2j agosto 2017 

Il l.mo Sig. SINDACO 


Del Comune di Pavia 


Massimo DEPAOLI I,SEDE 
i 
t 
\, 
I

OGGETTO: Candidatura per la nomina del Rappresentante del Comune di Pavia nel 

Consiglio di Amm inistrazione di A.S.M. Pavia S.p.A. - Presentazione di candidature, 
tsecondo la procedura prevista dalla deliberazione del Consiglio Comunale Nr. 7 del 3D 

i 
T-

Marzo 2015 come modificata dalla deliberazione Nr. 45 del 30 Novembre 2015 
(Definizione degli indirizzi per la nomina, la designazione e la revoca dei rappresentanti del 

Comune presso Enti, Aziende, Istituzioni e Societ~). t 
r 

Il sottoscritto Mario TURCO LIVERI in qualità dì Presidente dell'Associazione Sviluppo 

Persone Imprese Tecnologie (ASPJT) 

Visto l'awiso atti pg. N. 62773/2017 del8 agosto 2017, firmato dal Sindaco di Pavia, per 

l'awio della procedura di nomina del rappresentante del Comune di Pavia nel Consiglio di 

Amministrazione della Società A.S.M. Pavia S.p.A. pubblicato sul sito istituzionale del 

Comune di Pavia in data 8 agosto 2017; 

Quale candidata : 

La Signora 

Ambra NATALE 

PROPONE 

ASSOCIAZIONE syiLuPPO PERSONE IMPRESE TECNOLOGIE 
/ i 
; HPIT 

/ IL prfSIDEN ' 

,triiCV~ .RI 
Pago 1<JLr~ 

ASSOCIAZIONE SVIL.UPPO PERSONE IMPRESE TECNOLOGIE 

http:info'iiasplt.org


~ ASSOCIAZIONE SVILUPPO PERSONE IMPRESE TECNOLOGIE 
A.S.P.1.T. Sede Viale Brambilla, 60 • Pavia (P V) 
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C.F. 96074730183 

Tel: +39373734201 2 
email: inlo à:aspil.org - PEC: il\lo ti p~. aspil. orJ: • Internet: w\\'\\.aspì t.org 

I
l' 

SI allegano: 

Dichiarazioni richieste dall'awiso e70 dalle disposizioni di cui alla delibera consiliare 

7/15 e 45/15 e dalla normativa vigente; 

- Curriculum vltae In formato europeo sottoscrItto dalla candidata, 

Copia non autenticata del documento di identità della candidata; 

Copia non autenticata del documento di identità del Presidente di ASPIT. 
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j 	 ALL. A 
l 

ì 
ACCETTAZIONE CANDIDATURA PER LA NOMINA DEL RAPPRESENTANTE 

J 
DEL COMUNE DI PAVIA NEL CONSIGLIO DJ AMMIN1STRAZIONE DI A.S.M. 
i PAVIA S.p.A. 


~ 
f, 

I 
l 
1 
l 
I 

I 	 visto l'avviso atti p~. n. 62773i2017, del 8 agosto 2017, fi nnato dal Sindaco di Pavia, per l'avvio della 
! procedura di nomina del rappresentante del Comune di P.vi. Del Can.lgIIo di amministrazione I 

della soddi A.s.M. Pavia S.p ...1 
accetta 

1.., come previsto dall'art.3, comma 2 lett. c), deUa deliberazione di Consiglio Comunale n.7 del 30 marzo
1
I 	 2015 e s.m.i. (indirizzi perla nomina, lo desigrwzione e fa revoca dei rDI'presentanti del Cornrme presso
l 

l 	 Enti. Aziende, Istituzioni e Società) la candidatura alla nomina quale rappresentante del Comune di 

Pavia nel Consiglio di amministrazione della società A.S.M. Pav, S.p.a __ ~rn- , 
f 1~~/;"d'i?/1r S;,·~#,_ ~H7u 4jkV~ l~ct1d~ ~yl 

l pre~mr da 	 e la carica in caso dì eventuale nomiWl; 

i 	 Ai sensi degl i artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/00 e s.m.i. e consapevole delle sanzioni ai seosì dell'art. 76 del 

medesimo D.P.R. 445/00, in caso di non \'eridicità delle dichiarazioni rese (art. 48 D.PoR. 445100)
.! 
l 
l 

DICHIARA 

a} di essere nato/a _---L{)\~lL.AtJ:::a...;.;..;;...D________ìlA5Jo3/A~~( 

1 
1 residente ~ \ t-I NJ O C~,,);, \l'I ~ § $I LE t'l . A" 

b) di accettare la candidatura ed eventualmente la carica, in caso di nomina, di componente del 

Consiglio di amministrazione della società A.S.M. Pavia S.p.a avendo preso visione dell'avviso 

emesso dal Sindaco di Pavia atti pg. n. 62773/2017 del 8 agosto 2017, pubblicato sul sito 
·1
l istituzionale del Comune di Pavia in data 8 agosto 201 7~ 
1 

c) 	 di essere CQnsapevole dei requisiti rjçhiesti dalle di:;posizioni normative richiamate nell'avvisQ 

stesso per la presentazione della candidatura e in particolare qyelli previsti daU'art.4 della 

deliberazione di COpsiilio comunal,s: n. 7 del 30 l1ll!:W 2QI5 e s.m.i. riportata in calce ; 
d) 	 di essere consapevole che la candidatura sarà pubblicata sul sito istituzionale dell'ente come 

previsto dall'art.6 comma I - ultimo periodo - della richiamata deliberazione di Definizione degli 

, 
! 
j 

l 



indirizzi per lo nomina. la designazione e lu reVOCa dei Rappresentanti del Comùne presso Enti. 

Aziende. Istituzioni e Sdeiel{i' secondo oui: "l'elenco delle candidature pervenute con la relativa 

documentazione sarà pubblicato sul sito istituzionale dell'ente fino alla conclusione della 

procedura". 

e) 	 di non trovarsi in stato di interdizione legale ovvero di interdizione temporanea dagli uffici 

direttivi delle persone giuridiche e deUe imprese e comunque di non trovarsi neUe condizioni 

previste dall'articolo 2382 del codice civile; 

f) di non essere stato condannato con sentenza irrevocabile, salvi gli effetti della riabilitazione: 

J) a pena detentiva per uno dei reati previsti nel R.D. 12 marzo 1936, n. 375 "Disposizioni per 

la difesa del rispannio e per la disciplina della funzione creditizia" e successive modificazioni 

ed integrazioni; 

2) alla reclusione per uno dei delitti previsti nel titolo XI del libro V del codice civile e nel RD. 

16 marzo 1942, n. 267 "Disciplina del fallimento, del concordato preventivo, 

dell'amministrazione controllata e della liquidazione coatta amministrativa" e successive 

modificazioni ed integrazioni; 

g) di non trovarsi nelle condizioni previste dall'art lO del D. Lgs 23512012 (riportato in calce); 

h) 	 di non trovarsi nelle condizioni inconferibilità/incompatibilità di cui al D. Lgs 8-4-2013 n. 39 

"Disposi.noni in materia di inconferi.bì1ità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a nonna dell'articolo I, commi 49 e 

SO, della legge 6 novembre 2012, n. 190"; 

i) 	 di non avere in corso una lite pendente con il Comune di Pavia né con l'ente, l'azienda pubblica o 

ristituzjone presso cui sarebbe chiamato a ricoprire la carica. 

Dala 

Si allega copia del curri~lum viOle la formato europeo Jotto!JCr1tto. 

La Orml non' togetta ad nteJttftuJoae ael calAla atllfa appesta la prcaeDU del d1peadeute addetto o""cro 
ad. CUlO .. nl lla al"", alla prelrDte dltlllatUloae la rotoeopla lelllpUee, di DIl dDcumento dl ldmddi in cono di 
ftIk1Mi del aattoaerlctore; al RD.I del D.P.R. 44510. 

<: ,,~ 

AI nall dell'art. 13 d.1 D. 19I. J96120&3, sI IJlrorma cbe l d.H suddetti sanno tn ttatt aclu.tvamente al 
nDI deDa procedura di dflllgnuio.e iD questloae dAl rtlpo.abUe del proee4JmeBto. 1ft relazioDe ili 
trattamellt8 dei datl per le nnallti aDZldette, l'lJIleressato pu6 esercltare I diritti di cui .U'art. 7 del D. Lgs. 
196/2003. 
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~uropa5S Curriculum Vitae Avv. Ambra Natale 

INFORMAZIONI PERSONALI Aw. Ambra Natale 

9 Residenza in Via XXV Aprile n. 16, Siziano (PV) 

\. 

Sesso Donna IDala di nascita 19/03/1986 1 Nazionalità Italiana 

POSIZIONE RICOPERTA Awocato 

ESPERIENZA 
PROFESSIONALE • 

Da ottobore 2015 ed attualmente Awocato libero professionista presso Studio Legale Avv. Ambra Natale in Milano, 
via Quadronno nA 

Specializzazione nella consulenza stragiudiziale e giudiziale alle micro, piccole, medie e 
grandi imprese nelle seguenti materie: 

diritto del lavoro; 
diritto societario e commerciale in generale, compresa la predisposizione di atti 
gestionali e di controlli societari; 
predisposizione e revisione del Modello Organizzativo ex D. Lgs. n. 231/2001; 

diritto ambientale e delle energie rinnovabili; 
diritto industriale e diritto della pubblicità; 
diritto fallimentare; 
contrattualistica nazionale e internazionale; 
ricerca e svolgimento di ogni pratica amministrativa relativa all'ottenimento di 
contributi e finanziamenti pubblici di natura comunitaria , nazionale o regionale 

7B
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~europass Curriculum Vitae Aw. Ambra Natale 

Da settembre 2011 ad ottobre 
2015 

Da aprile fino a settembre 2011 

Da novembre 2010 fino a aprile 
2011 

ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

Giugno - Novembre 2016 

Dal 23 marzo al 23 giugno 2012 

Luglio - agosto 2012 

Da ottobre 2005 ad aprile 2011 

Dal 2000 al 2005 

Attività o settore Legale / Consulenza aziendale specialistica / Servizi alle imprese 

Collaborazione con lo Studio Legale Associato Degani e Fusini (membro del network di 
awocati europei "Protheus"), via Quadronno n. 4, Milano, dove mi sono occupata di 
assistenza giudiziale e stragiudiziale alle imprese nelle seguenti materie: 

diritto del lavoro; 

diritto societario e commerciale in generale, compresa la predisposizione di atti 

gestionali e di controlli societari; 

predisposizione e revisione del Modello Organizzativo ex D. Lgs. n. 231/2001; 

diritto ambientale e delle energie rinnovabili ; 

diritto fallimentare; 

contrattualistica nazionale e internazionale; 

traduzione di testi legali. 


Iscritta nel Registro dei praticanti notai presso il distretto di Bergamo. 

Praticante notaio presso lo Studio notarile Francesco Pallino in piazza Pontida n.16, 

Bergamo 


Iscritta nel Registro dei praticanti notai presso il distretto di Milano. 

Praticante notaio presso lo Studio notarile associato Roveda, Larini , Clerici in via Pagano 

n. 65, Milano. 

• 
Iscrizione ai Corsi IMO - VALUTATO RE di Parte Terza di Sistemi di 

Gestione Ambientale (ISO 14001 :2015) e VALUTATORE di Parte 

Terza di Sistemi di Gestione dell'Energia (ISO 50001 :2011) 


Master part time Post Lauream presso // So/e 24 Ore, lVIilano, in Diritto del Lavoro, 
Contenzioso e Relazioni sindacali 

Partecipazione al corso di inglese legale presso la Cambridge Academy of 
English, in 65 High Street, Girton, Cambridge CB3 OOD, UK, dal 29 luglio 2012 al 
18 agosto 2012, con relativa certificazione, finalizzato al conseguimento dell' ILEC 
(lnternational Legai English Certificate) 

Università degli Studi di Pavia 

Laurea Magistrale in Giurisprudenza 

con indirizzo in Diritto dell'economia e dell'impresa con tesi finale in Diritto 

urbanistico dal titolo "I modelli consensuali nella pianificazione urbanistica" 
relatore Prof. Mario Pampanin. 

votazione finale 100/110. 

Liceo linguistico "Istituto magistrale Adelaide Cairoli" di Pavia. 

p gina 213';; UnIOne europea 2002-2013 



COMPETENZE PERSONALI 

Lingua madre 

Altre lingue 

Inglese 

Francese 

Competenze comunicative 

Competenze informatiche 

Altre competenze 

Patente di guida 

ULTERIORI INFORMAZIONI 

Presentazioni 

Appartenenza a gruppi / 
associazioni 

Curriculum Vitae Avv. Ambra Natale 

• 

Italiano 

COMPRENSIONE PARLATO PRODUZIONE SCRITTA 

Ascolto Lettura Interazione Produzione orale 

C2 C2 C2 C2 C2 

82 82 82 82 82 

Livelli:A1/2 Livello base - 61/2 Livello intermedio - C112 Livello avanzato 
Quadro Comune Europeo di Riferimento delle Lingue 

Possiedo buone competenze comunicative acquisite durante la mia esperienza di professionista nel 
campc della libera professione forense. 

Ottima padronanza degli strumenti Microsoft Office 

Allievo istruttore presso SICS - Scuola Italiana Cani Salvataggio 

Patente di guida 8 

• 

Presentazione dei contenuti del "Progetto Ambiente" del 02/12/2016 

Fondatore e primo presidente del Rotaract Club Siziano - Socio ASPIT - Socio 8NI Capitolo Pavia 
Ticinum 

Pagll1ll3! 3 © Un.one europea. 2002-2 \3 
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Autorizzo il trattamento dei dati personali, ivi compresi quelli sensibili, ai sensi e per glì effetti del Decreto 
Legge 196/2003 per le finalità di cui al presente avviso di candidatura, 
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Home Chi siamo Competenze 	 Pubblicazioni Progetti Contatti 

STATUTO 

Organizzazione di Volontariato 


IIASSOCIAZIONE SVILUPPO PERSONE, IMPRESE, TECNOLOGIE" 


STATUTO MODIFICATO E APPROVATO IL 27 GENNAIO 2017 

Art. 1 - Costituzione 

E' costituita l'organizzazione di volontarlato denominat 

'ASSOCIAZIONE SVILUPPO PERSONE.IMPRF5E, TEC OLOGIE" 

da utllizzarsi anche in forma abbr vlara come ASPIT. che in seguito sarà denominata l'organizzazione. L'organln, zione. disciplinala dal presente Statuto, ècoslituita al 

sensi della L. 11.gosto 1991 n. 266.dell. Legge Regione Lombardia 14 febbraio 2008 n.l e adotta I principi genNaiI dell'ordinamento giuridico riguùrdantl gli enti senza 

linedi lucro d, utilità sociale. 

Quale organizzaZione di persone che operano o hallnooperato nel mondo del lavoro lende a favorire Ull0 sviluppc Integrato delle imprese e delle conlpcnenti 

professionali che qualificano il sistema produttivo e doi servizi, 

A essa aderiscono Imprenditori , Dirigenti, Professionisll. FuClzion"r!, e quanti condividano programmi e tinalità secondO quanto previsto dal presente Statuto. 

I contenuti e la SITut!"ra dell' organizzazione sono isplrJtI aprincipi di solidariet3, di trasparenza edi democrazia che consentono l 'effettiva partecipazione della 

compagine associariva ~lIa vila dell 'organizzazione stessa. 

La durata dell' organizzazione è illimitata. 

L organizzazione ha sede In PAVIA VIA BR-J\MBILLA 60. 1° PIANO 

Il ollsigllo Direttivo, con una sua deliberazione, può trosferire la sede neU'amblto della stessa città. nonche istituire sedi e sezioni staccate allclle in al ' re città della 

Regione Lombardia, senza che ciò comporti modifica al presente statuto 

Art. 2 - Finalità 

L'organizzazione, senza fini di lucro e con l'azione diretta. personale e gratuita dei propri aderenti, persegue esclUsivamente finailt;, di solidarieta soda le. 

L'organizzazione écostituita per promuovere e far l'rogredire nella comunità: 

l . 	competenze, cono.c.enze ed esperienze di standard elevato. fondate su un concetto di valore ed una cul tura d'lmpres~ che promuovano la sostenlbllità a lungo 

termine. la centralità deUa persona e il bene comune, salvaguardando le peculiarità territorio li, attraverso ia collaborazione con organizzazioni private e 

pubbliche (a titolo esempJlllcat ivo; micco. piccole e medie imprese, start up, splnoff, amministrazioni pubbliche) per generare valore a favore dell'mtero sistema 

sociale; 

2. 	 la valorluazion.e dci Lavoro come strumento di promozione sociale prestando p.rticolare attenzion" alle dinamiche economiche e org.nlnative che supportano 

lo sviluppo della Comunità in ottica sociale, umana e civica. 

3. 	 un'efficace ed equa collaborazione rra i sogge tti dell'lmpre<a, favorendo I. solidarietà contro ogni discriminazione e sviluppando la sussidiarie!il nelle relazioni 

d'impresa. 

4. 	 una rlcerciO sistematica di sinergie tra stakeholder del territorio e a!bJazione di azioni per reaUzzarle. 

Per il raggiunglmento<lelle finalità sancite In statuto, I organizzazione si propone di: 

1. 	 fornire servizi consulenziali e interventi professiotlall , con partl~olare attenzione ,Ile problellli!tlcMe del territorio in cui l'Impresa e la pubbllc.a amministrazIMe 

operano, anche favorendo un'attiva parteupalione. formazione e promozion<, di giovani che Intend,mo impegn.rsi In modo Innovativo alla crescita e sviluppo 

dell'impres 

2. Stimolare iniziative imprenditoria llinnov<ltive anche attraverso 1\ supporto alla creazione eallo sviluPlJQdi stdrt·up. 

3. Svi luppare e promuovere ogni Iniziativa ( Me possa creare cultura imprenditoriale e manageriale. 

?1 /()R!?() 17http://www.aspit.org/statuto/ 
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AI fine di svolgere le proprÌl=attivlta I organ izzazione SI avvale In modo determinante e preva lente delle prestazioni volontarie. dirette egratuite dei propri soci. 

L'organizzazione non può <volgere attività diver5e d quelle sopra Indlc.ate a eccezione di quelle a loro strettamente connesse o di quelle ace ssorie a quelle .t"tutarie, 

polchè Integrative delle stesse 

L' organizzazione non può svol~ere attività commercial i se non ITklrgin li, e nei modi e nei limiti dell,l nonnativa vigente. 

Art. 3 - Ammissione all' organizzazione 

Sono soci dell 'Organizzazione di Volontariato tutti mloro, persone fisiche e gluddiche, associazioni o enti, che interessati alla reallnaziolle delle finalità Istituzional i ne 

condividono in modo espressuglr SCOPI, lo spiriro e gli ideali, presentano domanda scritta di ammissione e versano la quota aSSOCiJtiva che fosse stabil it, dall'Assemblea , 

Chllnrerlde .. deriro all'Organizzazione deve rivolgere al Consiglio Dirett ivo espressa domanda recante la dichi"razione di condividere le finalità che la , tessa si propone e 

l' impegl1Q ad approvarne e osservarne lo Statura e gli eventual i Regolamenti, Il Cons iglio Direttivo deve provvedere in ordine alle domande di ammissione entro sessanta 

giorni dal loro r icevimento deHberandone l 'lscrizlçm~ nel registro dei Sori dell' Organizzazione. In a ..enza di un ~uals i asi r>rovvcdimento di accog limento o di respinta 

della clomJnda entro Il termine Indicato, si Intende che essa è ata accol ta. In caso di rifiuto, il Consiglio Direttivo (' tenuto a darne motivo. In caso di diniego espresso. i l 

Cons iglio Direttivo è tenuto a rendere comprerlsibile la motivilzione di detto diniego. Entro trenta giorni dal r icevimento della comunicazione è ammesso ricorso 

" II'Assemblea dei Soc i che devono decidpre sull 'argomento nella prima riunione convocata, La decisione è inappellabile. 

POSSOrlO sostenere l'modazione: 

• 	 enti, persone giuridiche. associazioni, fondazioni anche senza personallta giuridica e quelle persone f lsic~le che condividono gli scopi associativi e vogliono sostenerl l 

attraverso un comribulo economico, ovvero con una a tlvilà professionale di particolare rilievo o con l'attribuzione di beni materi ali o Immateriali: 

• 	 enti , persone giur idiche, associazioni, fond3zlonl anche serza personalità giuridica e quelle persone fisiche Indicate dal Consiglio Direttlvo. dle, per la loro attiVità , 

t rascorsa e presente, possono contribuire all 'affermazione dell'organizzazione ef.i al suo prestigio. Inoltre IlOssono essere chiamati. quali esperti, a parteçjpare allche 

J r iunioni di COMigl io Dlrettivosenza diritto di voto. 

Art. 4 - Adesione all'organizzazione 

E' espressamente esclusa ogni sorta dì IimitJzioM della parteopazlone ali. vita assod ativ ,fermo rEStando in ogni caso Il diritto d i recesso, Tra I sod vige una di~c i p ll n3 

uniforme del rapporto associativo e delle modalita associalive, rurt i I soci m3gglorl di età. In regola con il versamento della ~uola associativa, godono del diritto di 

elettorato attivo e passivo. Tutti gli aderenti hanno par l t~ di diritti e doverI. Il nLlmero dei soci è ill imitato. la quota associativa è intrasmisslblle e non e rivalulablle. 

Le prestazioni fornite dai soci sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure dal benefidarlo. Al soci possono essere ri mborsale sollanto le spese 

effettivamente sostenute per l'attività prestata, secondo opportuni par melrl validi per tutti i soci, prevenLivamente stabiliti dal COn5igllo Direttivo e approvati 

dali Assemblea. Le a t lvllà dei soci sono inCOfTll>atlblll con ~ualslas l forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimonlale con 

l'associazione. L'organizzazione può assumere lavoratori dipendenti o awa lersi di prestazioni di lavor autonomo esclusivamente nel limiti necessar i al loro regolare 

funzionamento oppure occorrenti a Qualificare o , peclalinare l'attività da (!5';e svolta, purché nel rispetto della vigente legislazione In materia 

Le concrete modalità d i attuazione di detto Impegno potranno essere disciplinate da apposi to Regolamento approvato dal Consiglio Direttivo 

Art. 5 - Perdita della qualità di socio 

la Quali! , di socio si perde per d""esso, per moros ità nel pagamento della quota associativa, dietro presentazione di dimissioni o per recesso volontario per esclusione, 

5.1 Recesso 

Chiunque ad ~risca all 'Organizzazione di Volontariaro può in qua lsiasi momento noti ficare I ••Lla volomi! di recedere da l novero dei parteCIpanti alla stessa: tale ",cesso 

ha eff icac ia dal momento in cu i i l Consiglio Direttivo r iceve la notifica della vo lont~ di recesso. Gli aderenti che non avranno notificato la loro volontà di recedere entro i l 

31 dicembre e cile entro 11 28 febbraio dell'anno successivo nOn hanno versato Iii Quota saranno con.ideratl decaduti dalla qua lità di Socio. 

5.2 Esclusione 

Perdono la quallt~ di socio pe r esduslone I soci che si r ndono colpevoli di at ti di indisciplina e/o comportamenti scorretti ripetuli che costituiscono violazione di norme 

statutarie elo regol.mentl interni : oppure i soci che senza adeguata ragione si mettano in condizione dI InattlvitA prolungata. 

La perdi ta cii qualità di socio è deliberata dal ConSIglio Direttivo. L Assemblea dei soci deve rat ificare la deliberazione di esclusione del sodo adottata dal Consiglio 

Di retti vo con le modalir.. discip linate dall 'articolo 7 tlel presente Statuto. L'e~clusìo ne ha effetto d,,1 trentesimo giorno successivo alla notilica del provvedimellto di 

escl usione, Il quale d"ve contenere le motlva~ioni per le quali l'esclusione sia stata deliberata. Il,ocio che veng,) escluso per le cause sopra elencate J)l.IO presentare r icorso 

all'Assembll!a dei soci che deve decidere su ll'argomento nella prlm" riunione convocat. La deci,Ione è Inappellabi le 

Art.6 - Organi sociali dell 'Organizzazione 

Sono organi dell'Organizzazione: 

l'Assemblea degii aderent i; 

il Consiglio Di retUva: 

Il Presidente; 

il Vlcepresidente; 

il SegretariolTesorlere, 

Tutte le caricl1e sooali sono lettive e assolte a totale titolo gratu ito. 
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Art. 7 - Asse mblea degli adere nti 

7.1 Convocazione del!'Assemblea 

l'Assemblea è composta da tutti i soci all'Organizzazione di Volontarlato ed Il l'organo sovrano dell'OrganiZZDzione stessa. Hanno diritto di partecipare "lIe assemblee, di 


votare e di ess"re eletti, tutti i Soci, purché in regnla con Il l'agilmento della quota L'assemblea il convocata almeno due volte ali anno per l'approvazione d~1 rendicont 


economico finanziarlo consuntivo (nel quattro mesi successivi alla chiusura dell'esercizio annuale) e del rendiconto economico finanziario !,reven iva pel Il prossimo 


esercizio (durante gli ultimi due mesi dell'esercizio in corso). 


L'Assemblea viene convocata, Inoltre. diii Presidente del Consiglio Direttivo quando se n ravvl$l la nec,",sltà o quando ne é fatta richiesta motivata da almeno un decimo 


degli associati. 


L'Assemblea è presieduta dal Presid(!l1te del Consiglio Direttivo ovvero, in sua assenza, dal Vieepresiden e; in assenza di entrambi, d" Ull socio nominato dall'Assemblea. 


L'Assemblea si riunisce Sl' convocazione del Presidente del Consigl io Direttivo, a seguito di delibera del Consiglio stesso che stabil isce il giorno e l'ora della prima 


convocaz ione ed Il giorno e l'ora della seconda convocazione U seconda convocazione può aver luogo nello stesso giorno della prima, purché almeno un'or" dopo che la 


prima convocazione sia s1ata dichiarata de,erto. 


Il Presidente del Consiglio Direttivo convoca l'Assemblea media!'\!I? comunicnzlone scritta, raccomandata, fax, e·mail. contenente I Indicazione del luogo, del giorno ~ 


dell'ora de lla riunione sia di prima che di seconda convocazione ~ l'ordine del giorn , spedita a tutti I soci, allche e sospesi o esclusi in attesa di giudizio definitivo 


dell'Assemblea, almeno 10 giorni prima del giorno previsto ovvero mediante avviso affisso nei locali della Sede a/meno 20 giornI pr ima, Quando consentito dagli strumenti 


tecnici disponibili sarà possibile permettere ai soci di partecipare all'Assemblea in video conferent<' . 


L'Assemblea può riuni rsi anche in un luog diverso dalla sede sociale. purché In nalla, 


7.2 Validità dell'Assemblea 

L'Assemblea ordinaria il regolarmente costituita In prima convocazione con la presenza di metà più uno degli associati, hl seconda convocazione l'Assemble_ ordinoria é 


validamente costituita qualunque sia i l numero degH associati presenti, la seconda convocazione può aver luogo nello ,tesso l!iornodella prima. 


7 .3 Votazion i 

H<>nno diritto di intervenire all'Assemblea e di votare tutti I soci regolarmente iscritti e in regola con.1 pagamento della Quota annuale. Ogni socio ha diritto ad un voto; I 


soci maggiori di età hanno il diritto di voto per l'approvazione e le modifiCilzioni dello Statuto e dei Regolamenti per la nomina degli organi direttivi dell'Organizzaz ione e 


per l'approvazione del RendicontO economico finanziJrio e per qualunque altra decisione che Il consigl io direttivo o la legge r imandi all'assemblea. Il voto sara possibile 


anche per soci eventualmente presenti In videoconferenza. Non è ammesso il voto percorrispondel1Zil. Non è ammesso il voto per delega. le deliberazioni dell'Assemblea 


ordinaria sono adottate a maggioranza sempl ice dei presenti, si;! in prima che in secollda convocazione. Per la validità delle deliberazioni dell'Assemblea straordinaria si 


rimallda all'art. 17 del presen e Statuto, 


7.4 Oggetto delle delibere assembleari 

L'Assemblea provvede a: 

• eleggere e revocare il presidente; 

• eleggere I <oolPonenti del COllsigl io Direttivo; 

• approvare i l rendiconto economico finanziario cOl'lsunt ivo e la re lativa relazione dell'attività svol " entrambi redatti dal Consiglio Direttivo: 

• approvare gli Indirizzi gcnel'3li. 1l programma delle attività e il relativo preventivo dei ,osti proposti dal Consiglio Direttlv<,; 

• discutere e approvare gli eventuali regolament i predispo.:i dal ConSigli Direttivo per il funzionamento dell'Associazione; 

• approvare la pr posta dj versamento della Quota associativa decisa dal Consiglio Direttivo: 

• ratificare I provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal ConSiglio Direttivo per motivi di uq;enza: 

• delibera sulle responsabilità dei cOl1siglieri; 

• decide sulla decadeJ1za dci soci ; 

• esaminare le questioni sollevate dai richiedenti o proposte da l Consigli Direttivo; 

• deliberare sulle modifiche al presente Statuto: 

• deliberare lo sci gli mento e la liquidazione dell'Organizzaz ione e la devoluzione clel suo patrimoni 

• discutere e decidere su tutti gli argomenti posti all'Ordine del Giorno. 

Di ogni Assemblea deve essere redatto" verbale da ~crlvere nel registro delle assemblee dei SOCI. Le decisionI dell Assemblea sono Impegnative per lutti I soci 

Art.8 - Consiglio Direttivo 

8.1 Costituzione 

Il Consigl io Direttivo è eletto dall'Assemblea dei soci ed e composto da un min imo di t re ad un massimo di nove componenti Resta In cari"" tre .mnl ,, , suoi componenti 


possono essere rie letti . Essi dec~dono qualor# sono assenti mglustlficati per tre volte consecutive. " Consiglio Direttivo nella sua prima riunione elegge tra i propr i 


componenti il Vice Presidente e Il SegretariofTesoricre. In caso di recesso O di decesso di lJIl consigliere, il Consiglio provvede alla SU" sostituzione alla prima riunione 


chiedendone la convalida alla prima assemblea ilnnuale. I componenti cosi nominati scadono con gli altTi componenti Tutte le cariche sociali sono gratuite. 


8.2 Convocazione, validità e votazioni 

Il Consiglio Direttivo 51 riuni~re su convocazione scritta del Presidente almeno una volla ogni tre ",esi e ql,tando ne faccin " chiestJ almeno un terzo dei-eomponenti. u 
comunicazione deve indicare Il luogo, Il giorno, l'ora e l'ordine dci glomo della r iunione ed essere spedita a ulttll Consiglieri all'Indirizzo risultante dal ubro degli Aderenti 
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all'Organizzazione. oppure tramite fax o email, almeno 5 810rni prima dell ~dtlnanra; deve comunque giun8cre al loro i"nirizzo almeno tre giomi pi ima della riunione 

stessa. Possono essere invitati a partecipare <111a riunione esperti esterni Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenla dal Vicepresidente. in assenZa di 

entrambi dal piu ~nz iano di età tril i Consiglieri presellti. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono valide quando è presente la maggioranra dei suoi componenti eletti. Le 

deliberazioni sano assunte a maggioranza semplice dei pr.,,;enti; in caso di parità prevale i l voto di chi presiede. DI ogni riunione deve essere redatto il verbale da scrivere 

nel registro delle riunioni del Consiglio Direttivo. 

8.3 Oggetto delle delibere di Consiglio 

Compete:.1 Con,iglio Direi Livo: 

• 	 compiere lut i gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione; 

• 	 fiss.re le norme per Il funzlonamenlodell'Organ izzaziQne; 

• 	 sottoporre all'approvazione rlel l'Assemblea il programn1a dell'attivi t.'! da svolgere con relativo preventivo dei costi pos.ibl lmente entro la fine del mese di dicembre 

di ogni anno; 

• 	 sottoporre all'approvazione dell'Assemblea la relazione dell'attività svolta con re lativo rendiconto economico finanziario consuntivo entro I fine del mese di aprile 

successivo all 'anno Intere~sato; 

• 	 determinilre il programma di lavoro in base alle linee di mdi rizzo contenute nel programma generale approvato dall'Assemblea, promuovendo e coord inando 

l 'attività e autorizzando la spesa; 

• 	 eleggere ìI V ice Presidente e Il Segretariorresorierc' 

• 	 accogliere o respingere le domande degli aspiranti ~derentl; 

• 	 deliberare in merito all'esçluslone di aderenti; 

• 	 propone all'Assemblea i Regol~mcnti per il funz ionamento dell'Associazione edegll org ni sociali ; 

• 	 ratifi are, nella prima seduta successiva. i prowedlmenti di competerlza del Consigl io adottati dal Presidente per motivi di necessità e di urgenza; 

• 	 assumere Il personale strettamente !lecessario per la continuità della gestione non assicui ata dai soci Il comunque nei l imit i consentiti dali disponlbllita previste dal 

rendiconto economico finanziario ; 

• 	 istituire gruppi di lavoro i cui coordinatori, possono essere Invit~tl a partecipare all~ riunioni del Consiglio e alle Assemblee: 

• 	 nominare, all'occorrenza. secondo le dimensioni assunt dal l'associazione, Il Direttore deliberando I relativi poteri . 

ART. 9 - Il Presidente 

li Presidente eletto dall'assemblea, dura in carica tre anni dalla nomina. 


In caso cii cessazione per dlmi~slonl, morte, revoca o a qlla lsiasi altro tltolo, l'assemblea procede alla sostituziollt, entro sei mesi dalla cessazione. cl periodo suddetto le 


re la l'le funzion i sono svo lte dal Vice Presidente. 


Il Presidente ha la firma e I ~ rappresentanza legale dell'Organizzazione nel confronti di terzi e In giudizio; è ."torizzato ad esegul,e incassi e aCJ:ettazione di dona7ioni di 


ogni nahJr. a Qualsias i titolo da Pubbliche Amministrazioni, da Enti e d. Privati, ri lasc!andone liberatorie e quietanze: presiede l'Assemblea e i l Consiglio Direttivo e ne 


cura l'esecuzione delle relative deliberazioni . sorveglia il buon andamer1to .mministrativo dell'Organizzazione verifica l'osservanza delle Statuto e dei Regol.menti. ne 


promuove la riforma ove se 11e presenll l. necesslt,; Il Presidente sottoseri e Il verbale dell'Assemblea urandone I" custodia l,re'5o I locali dell'Organizzazione. Il 


Presidente ha la facolta di nominare awocati e procuratori nelle lit i att ivee passive riguard,m I l'Organizzazione davanti a Qualsiasi utorita Giudiziaria e Ammin istrativJ; 


presiede I~ riunioni dell 'Assemblea e del Consiglio Direttivo' in caso di necessità " di urgenza assume I prowedlmenti di competenz" del Consiglio Direltiv . 


sotìoponendoll a ratifica nella prima riunione successiva. Qualora il Consiglio Dlnettivo. per fondati motivi. non rati fichi tali provvedlmel1li degli ~,tessi d ,;ponde 


personalmente il Presidente. 


ART. 10 - Il Vicepresidente 

In caso di assenza, di imped imento o di cessazione le nrnz ioni del Presidente sono svol!e d.1 Vice Presidente. che convoca il Consiglio Direttivo per l'approvazione della 


relativa delibera Di fronte agli aderentI. ai te rzi cd a i pubblici uffic i, la tlrma del Vice Presidente la piena prova dell'assenza perlmpedlmento del Presidente. 


ART. 11 - Il Tesoriere 

Il Tesoriere è il responsabile della gestione. amministratlv. e Rnnnzj~rl;'l dell'Associozione inerente l'esercizio finanziario e la -cnut<l del libri con abili. Cura la redazione 


dei bilanci consuntivo e preventivo sulla base delle determinazioni assunte dal Consiglio. 


Stanti i compit i affidati al Tesoriere è confer ito potere di operare ccn banche e uffici postali, ivi compresa lafacolb di aprire o estinguere conli correnti . firmare assegni di 


lracnza. effettuare prelievi , girMe assegni per l'incasso e comunque csegulre ogni c qualsiasi operazione Inerenti le mansioni affidategli dagli organi st~tuti1 ri. Ha firma 


libera e disgiunta dal Presidente del Consiglio per Importi Il culllmile massimo viene definito dal Consiglio Dlrettiv". 


ART. 12 - Il Segretario 

Il Segretario e il responsab ile del la redazione dei verba li dell e sedute di Consiglio e di Assemblea che traScrive sugli apposi li libri .ffidati alla sUa custodia unitamente al 


libro soci, 


Art. 13 - Proventi e oneri dell'Organizzazione 

I prov nti dell'Organizzazione sono costituiti da: quote .ssoclatlvc. lascitI. oblazioni ed erogazioni liberali, contributi da enti pubblici e privati. raccolle fonrli, proventi da 


convenzioni. interessi attivi, avanzi di gestione. 


Gli oneri dell'Organizzazione sono costituili da: cost i diretti di gestione, spese re lative alla struttura, costi di personale, assicurazion i, rimborsi spese, inizial ive per 


volontari, immagine e divlllgazione, fonnazione, adesione ad enti, ammortamenti, interessi passivi. 
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I lasciti testamentar i sono Jccettatl ton benefici o d'inventario dal Consiglio Direttivo in ,umoni il con le finalità ,talutarle dell 'Organiuazione. 11 Presidente attua le 

delibere di accettazione e compie i rel.tivi atti giuridici. Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il Presidente acompiere lutti gli 

atti nece....ri per la <tlpula 

Art. 14 - Rendiconto economico finanziario 

Leserdzio economico dell'Organizzazione <oincld con l'anno solare c chiude 1131 dicembre di ogni anno. Per ogni esercizio e predisposto uo rendiconto economico 

finanziario preventivo e lIn rendiconto economico finanziario consuntivo. Dal rendiconto economico finanziarlo consuntivo devono risultare Ibeni. I contribuIi e lasciti 

ricevuti e le spese. E.ntro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo ' convocato per IJ predisposizione dci rendicollto economico finilllIiarlo consuntivo 

dell'esercizio prec"!!enle da sottoporre ~1I 'approVa2ione dell'Assemblea dei soci. 

Durante gli ultimi due mesi di ciascun anno, Il Consigl io Direttivo è con oc~lo per la predisposizione del rend iconto economico finanZiario prevent ivo del prossimo 

p.se rclzi o. da sottoporre all'approvazione dell 'Assemblea I rendiconti debbono restare depositati presso la secle dell'Organizzazione nel quindici giorni che jlrecedlJno 

l'Assemblea convocat~ per la loro approvazione, a disposizione di tutti i soci. La richiesta di copie esoddlsfolla dall 'Organizzazione a spese del richiedente. 

Art. 15 - Avanzi di gestione 

AJI'Organlu~zlol'le è vietato distribuire, anche in modo indiretto. utili o avanzi MI gestioM comunque denominati, nonché fondi. riserve o capitale durante la vila 

ell'Organizzazione stessa, salvo che la destin3zione o la distribuzione Mn siano imposte per legge o siano effel,uate a tavore di altre Organizzazioni Non Lucrative di 

Utilità Sociale (ONLUSI che per legge. Statutoo RegOlamento facc iano parte della medesima unitaria struttura. L'Organizzazione Il.; l'obbligo di impiegare urill e avanzi di 

gestione per la reahzzazlone delle attlvltto istituzionali e di quelle ad esse direttamente conness". 

Art . 16 - Responsabilità ed assicurazione 

I soci all'Organizzazione SOI'lO assicurati per malattie. infortunio e per la l'esponsaailltà civile verso l erzi. L'Organlzza7ione risponde, con i propri beni, dei dallni causati per 

l'inosservanza delle corwenzlonl o del contratti stipulati. L'Organizzazione, previ. delibera del Consiglio Direttivo, può assicurarsi per I danni derivanti d. responsabili ~ 

contrattuale"!! extracontrattuale dell'organizzaZione stessa. 

Art . 17 - Modifiche allo Statuto e scioglimento dell'Organizzazione 

Le proposte di modifica allo statuto possono l5;ere presentate all',II.ssemblea dal Consiglio direttivo elD da almeno un decimo degli aderenti. le relat ive deliberazioni 

>ono òpprovate dall'Assemblea convocata con specifico ordine del giorno con la presenza di almel10 tre Quarti dei soci e il voto favorevole della maggioranza dei presenti. 

Lo scioglimento e quindi la liquidazione dell'organizzazione puo essere proposto dal COf'lSlglio Direttivo l. relativa delibera é approvata dall'Assemblea convocata con 

spec ifico ordine del giorno con II voto fa~orevole di almeno tre QUOJrti del sod sia In prima che in seconda convocazione. 

L'Organizzazione ha l'obblIgo di devolvere Il suo patrimonio "d allre Organizzazioni di Volontariato operanti in identico o analogo settore ,entito l'organismo di controllo 

di w l all'articolo 3. comma 190. della Legge 23 dicembre 1996 n0662. nel rispetto delle vigenti norme di legge. salvo diversa destinazione imposta dalla legge vigente al 

momen o dello scioglimento. In nessun casO possono e»ere distribuiti be.nl. utili", riserve agli aderenti. 

Art . 18 - Norme di rinvio 

Per quanto non previsto d.1 pr.:.ente Statuto. si fa riferimento alle vigenti disposizioni legislatlv In materia. con particolare ri ferimento "I Codice Civile, ali Legge n 

266/91. alla legge r"<lionale della Lombardia 1/0a, al D.Lg5 4 cticemhre 1997. n. 460 e alle loro eventuali variaZIoni. 

Il Presidente 


(D r. Mario Turco Uveril 
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